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L’anno Duemilaventitre  addi  30 del mese di marzo  alle ore 20.30  presso la sede del 
comprensorio in Gargnano via Villavetro n° 153,  si sono riuniti i membri del comitato di 
gestione  per discutere l’ordine del giorno sotto elencato. Sono presenti il rag. Dario Schirato 
ed il revisore contabile dr. Alessandro Quilleri . I componenti del Comitato di Gestione del C/8 
sono i Signori. 

  

   Presenti Assenti 

1 Marchetti Mario Presidente  X  

2 Trentin Giuseppe Segretario X   

3 Pasquetti Denny Componente X  

4 Bertella Gianfranco Componente X  

5 Tonoli Alberto Componente X    

6 Orio Silvano Componente X   

7 Scaroni Gianluigi Componente  X  

8 Cama Vincenzo Componente X    

9 Bonassi Marco Componente   X  

10 Andreatta Alessandro Componente X  

11 Pace  Davide Componente  X  

12 Pedercini Emilio Componente  X   

 Totale   9 3 

 

  
1) Bilancio consuntivo 2022 

2) Bilancio di previsione 2023   

3) Lettura verbale della seduta precedente 

4) Richiesta nuovi soci 

5) Pagamenti vari e rimborsi 

6) Norme per postazioni georeferenziate 

7) Contributo per recinzione 

8) Norme per braccata/selezione al cinghiale 

9) Varie ed eventuali 

 

 
VERBALE DELLA RIUNIONE 

DEL COMITATO DI GESTIONE 
                    
                       N.02 /2023 
                    
                   Del  30/03/2023   

 
 

 



1) Bilancio consuntivo 2022 
 

 
Il presidente Marchetti presenta i due ospiti rag. Dario Schirato che è il commercialista del 
comprensorio ed il dr. Alessandro Quilleri che è stato nominato da Regione Lombardia come 
revisore contabile e da la parola al rag. Schirato che illustra voce per voce il bilancio 
consuntivo che in precedente incontro il dr. Quilleri ha già visto ed approvato. Le entrate 
complessive dell’anno sono di € 92.937,50 mentre le uscite sono € 75.819,42 , l’avanzo 
contabile dell’anno è di € 2.838,70 mentre l’avanzo di amministrazione complessivo è di € 
37.823,80. Il dr. Quilleri ribadisce la corretta impostazione dei libri contabili e della tenuta della 
contabilità ed elogia il lavoro del reg. Schirato. 
 
Tutti approvano 
  
 
2) Bilancio di previsione 2023 
 
 
Prende la parola il reg. Schirato e spiega il bilancio di previsione che si basa sul consuntivo e 
si attesta su complessivi € 84.510, le entrate dai soci sono di € 75.000,00, le spese per 
selvaggina sono previste in € 19.500,00, gli onorari dei professionisti € 17.300,00, per la cella 
frigorifera € 3.200,00, siccome le somme previste sono modificabili dal direttivo si apre la 
discussione. Marchetti ricorda il messaggio WhatsApp di Pace che raccomanda di diminuire le 
immissioni delle lepri ed aumentare l’importo per gli interventi ambientali.  Orio ritiene che 
mantenere la stessa somma per la selvaggina vada in contrasto con la norma generale che 
prevede per le zps il divieto di lanciare selvaggina. Cama chiede di confermare l’importo 
dell’anno precedente perché in ogni modo ci sarà una diminuzione nei lanci perché 
sicuramente ci saranno aumenti dei prezzi. Marchetti evidenzia che quest’anno non ci sarà la 
spesa per la vinca dei capanni per cui l’importo per i professionisti può essere abbassato, ed 
anche l’importo per la cella frigorifera può essere ridimensionato in quanto essendo stata fatta 
quella a Tremosine la voce può essere eliminata a favore di eventuali manutenzioni di quella 
esistente a Gaino  che è del comprensorio. Pasquetti ricorda di prevedere un importo per il 
gettone a favore del gruppo recuperatori . Dopo molta discussione di decide di mantenere 
l’importo di € 19.500,00 per la selvaggina , di abbassare l’importo per i professionisti e per la 
cella ed aumentare l’importo per gli interventi ambientali , per spese di rappresentanza ( viste 
le spese già sostenute per il sopralluogo di Ispra appena concluso) e per manifestazioni che 
comprende i gettoni per i recuperatori. Si da mandato al presidente Marchetti di definire con il 
rag. Schirato le rettifiche e definire gli importi definitivi. 
 
Orio ribadisce il suo parere contrario al lancio di selvaggina , gli altri approvano.  
 
 

3) Lettura verbale seduta precedente 

 

Il presidente legge il verbale del comitato n° 1 del 23-01-2023  ribadendo il regolamento per gli 
interventi su chiamata per danno agli agricoltori, l’autorizzazione per la zona addestramento 
cani a Briano, gli incarichi alle collaboratrici per il primo semestre , pagamenti vari. 
 
Il verbale viene confermato 
 
 



4)  Richiesta nuovi soci 

 

Viene ribadito il concetto fino ad oggi utilizzato che prevede il parere favorevole per i residenti 

e contrario per i non residenti  in quanto l’indice di densità come definito annualmente dalla 

Regione per il ca8 è già molto superiore e quindi siamo autorizzati ad escludere i non 

residenti. 

 

Poinelli Alessio  Tignale ungulati favorevole 

Melzani Giacomo Bagolino penna contrario 

Frattini Francesco Milano ungulati contrario 

Servalli Maurizio Gardone Riviera lepre favorevole 

 

Tutti approvano 
 
 

5) Ratifica pagamenti e rimborsi 

 

Non ci sono pagamenti 

 
6) Norme per postazioni georeferenziate 
 

 
Il presidente Marchetti richiama il regolamento per le postazioni georeferenziate per la caccia 
al cinghiale con lo scopo di intervenire nei punti di possibili danni all’agricoltura che nell’anno 
passato era stato fatto  in via sperimentale con il proposito di correggere eventuali storture che 
fossero nate durante l’utilizzo o eventualmente addirittura eliminarle. Ricorda che era 
consentito l’orario notturno con visore, la pasturazione ed i prelievi dei rossi e striati erano 
gratuiti. Se ne parla nel dettaglio e visto che la caccia in notturna  può essere pericolosa , la 
pasturazione richiama gruppi di cinghiali che non possono essere tutti abbattuti e quindi 
rimangono in loco peggiorando la situazione.  Richiamato il nuovo regolamento “su chiamata” 
per danni all’agricoltura che il comprensorio ha istituto da gennaio a fine maggio , nel quale è 
prevista la caccia notturna con visore e la pasturazione solo per allontanare gli animali dalle 
zone abitate, ritenendo di mantenerlo in sostituzione delle postazioni georeferenziate si decide 
quanto segue.  Le postazioni georeferenziate per la caccia al cinghiale vengono 
eliminate ed il relativo regolamento viene soppresso e sostituito dalla normativa relativa 
alla caccia “ su chiamata” già in vigore con tutte le casistiche previste ( caccia notturna 
con visore, pasturazione solo per necessità, ecc.) che viene estesa per tutto l’anno 
solare e potrà essere effettuata da tutti i selezionatori iscritti al comprensorio 
ovviamente rispettando il regolamento . 
   
 
Tutti approvano  
 
 
 
 



7) Contributo per recinzione 
 
La sig.ra Vassallo Raffaella di Gargnano ha chiesto alla Regione un contributo per fare una 
recinzione in quanto cinghiali e lepri danneggiano le suo coltivazioni di zafferano, patate, e 
orticole, ora chiede se il comprensorio può elargire un contributo per tale intervento. Se ne 
parla fra i presenti e si decide che l’eventuale erogazione innescherebbe un precedente troppo 
oneroso per il comprensorio per cui all’unanimità si esprime parere negativo.  
 
 

8) Norme per braccata/selezione cinghiale 
 

Il presidente Marchetti presenta la necessità di normare chiaramente il prelievo selettivo del 
cinghiale durante le giornate in cui è attiva la braccata in quanto si sono verificati dei casi 
oggetto di discussione, lo stesso ribadisce la proposta fatta con verbale n° 1/2023  che le 
squadre comunichino alla sera precedente le località ove avverrà la braccata in modo di 
inserirle sul sito, sentita la commissione cinghiali che aveva bocciato questa soluzione ed 
aveva anche chiesto che nelle giornate di mercoledi e sabato la selezione al cinghiale 
avvenisse solo nelle zone A + Magasa e Valvestino vietandola nelle zone di braccata , 
propone di ridiscutere la questione. L’argomento viene discusso ampiamente e viste le 
difficoltà di definire l’area di braccata che potrebbe interessare anche tutta la zona di ogni 
squadra, la proposta viene negata ed anche il divieto alla selezione di operare nelle zone B 
quando si esercita la braccata appare inutile e contrario al concetto di ridurre la presenza del 
cinghiale su territorio per cui si decide di mantenere la norma attualmente in vigore che 
vieta la caccia di selezione al cinghiale nelle zone tabellate quando la braccata è in 
attività mentre è consentita la selezione nelle zone esterne alla braccata anche se in 
zona B e ovviamente sempre nelle zone A + Magasa e Valvestino. 
 
 

9) Varie ed eventuali 
 

Viene letta la relazione della commissione ambientale che in data 15-03-2023 propone di 
ripristinare l’obbligo di fare una giornata di interventi ambientali per tutti i cacciatori con date 
libere comune per comune senza fare sanzioni perché la norma non è stata comunicata 
regolarmente, se ne discute e si decide di concordare con la commissione e darne 
attuazione.  
Il presidente ricorda la procedura da attuare quando si vede un animale in difficoltà o morto e 
cioè per primo chiamare il veterinario del nostro territorio dr. Marenda e poi chiamare il capo 
settore della sorveglianza Tavelli che sentito il veterinario provvederà in merito, al riguardo si 
provvederà a mettere sul sito il numero di telefono del dr. Marenda. 
Cama chiede se la polizia ha risposto alla richiesta di intervenire in contenimento con una 
girata in caso di danni da cinghiali e Marchetti risponde che non c’è stata alcuna risposta per 
cui di decide di sollecitare con una mail. 
 
La riunione viene chiusa alle ore 23,00 
 
   
      Il segretario Trentin Giuseppe                                  il presidente Marchetti Mario 
 

 

  

  


